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DOCUMENTAZIONE
Presentazione
I Docenti e il Dirigente scolastico dell’Istituto Comprensivo di via Monginevro ritengono che il Piano dell’Offerta Formativa (POF) sia il documento fondamentale per definire l’identità e la specificità culturale dell’Istituto, costituitosi  il 1°settembre 2000. 

è il documento basilare elaborato dal Collegio dei Docenti, nel rispetto dei criteri forniti dal Consiglio d’Istituto, cui compete l’adozione ( ai sensi dell’art.3 del DPR 275/99).

Contiene la progettazione educativa, didattica e organizzativa, adottata dall’Istituto nell’ambito dell’autonomia, che viene aggiornata e rettificata alla luce di esigenze e cambiamenti e viene messo a conoscenza dell’utenza.

è fondato sull’analisi della realtà interna ed esterna di cui ne rileva i bisogni, le aspettative, le richieste e le  opportunità.

Si impegna a valorizzare le risorse, a condividere le responsabilità, a verificare periodicamente i risultati conseguiti con le famiglie, ad attuare i monitoraggi per una sua ridefinizione nell’ottica del miglioramento continuo, a favorire ed agevolare modalità di partecipazione diffusa.


FINALITÀ CARATTERIZZANTI 

· Stimolare il piacere di apprendere in un clima sereno e fiducioso

· Valorizzare le doti e gli interessi di ciascuno

· Educare a valori universali per l’individuo e per la società

· Favorire la crescita culturale, promuovendo l’acquisizione di abilità e competenze         

· Valutare gli alunni nel rispetto di capacità, conquiste e impegno personale

La scuola definisce la propria identità e la esplicita in una Progettazione condivisa, così articolata:    

1. Progettazione educativo/formativa   (Pecup e Patto di corresponsabilità educativa)

2. Progettazione didattica  (curricula,  progetti e strumenti)

3. Progettazione organizzativa 

1. Progettazione   Educativo / Formativa

· Coordinare gli interventi delle diverse componenti (operatori scolastici ed extrascolastici, studenti, famiglie) coinvolte nel processo educativo

· Chiarire termini e dettagli del contratto formativo.

come?

· Proposte culturali - educative caratterizzanti il percorso scolastico, integrate anche con le offerte del territorio (Progetti, Protocolli, Percorsi, Giornate di scuola aperta)

· Momenti programmati di incontri docenti/genitori, per la condivisione e l’attuazione del contratto formativo 

1. a.     Proposte culturali educative

CONTINUITà’
Per favorire un approccio positivo verso la realtà scolastica, per garantire il diritto dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo e per prevenire le difficoltà che spesso si riscontrano nel passaggio tra i due ordini di scuola vengono attuati:

1. Incontri tra docenti della scuola secondaria e delle scuole primarie del territorio per la conoscenza dei reciproci curricoli al fine di individuare e condividere percorsi disciplinari che rendano più omogeneo il passaggio alla scuola secondaria 

2. Momenti di confronto fra i docenti della scuola secondaria e primaria dell’Istituto sui curricola disciplinari in particolare per le classi di passaggio 

3. Incontri per la raccolta e il passaggio di dati informativi sugli alunni in ingresso e la condivisione degli strumenti conoscitivi.
RAPPORTI TRA SCUOLA E TERRITORIO

Per una fruizione delle strutture territoriali il Dirigente Scolastico cura i rapporti con l’Amministrazione Comunale (sicurezza edifici, gestione mensa,  attuazione di iniziative) e stipula protocolli d’intesa in merito alla gestione delle emergenze, della mensa scolastica, del servizio trasporto; con l’equipe comunale (interventi su situazioni di disagio)  e con l’Asl (certificazione alunni diversamente abili, incontri con gli specialisti); con enti e associazioni (attuazione di iniziative) . 

INTERCULTURA 

Per offrire opportunità formative, umane e culturali, volte a superare una visione unilaterale dei problemi, allo scopo di giungere ad una condivisione di valori umani universali, l’Istituto ha elaborato uno specifico progetto volto all’inserimento ed all’integrazione di alunni stranieri. Il progetto è mirato a favorire l’apprendimento della lingua quale nuovo strumento di comunicazione, a facilitare la relazione sociale e l’integrazione nel nuovo contesto scolastico. L’inserimento si avvale di risorse interne (docenti) ed esterne (esperti facilitatori linguistici, mediatori culturali), anche in collaborazione con l’ente comunale.

EDUCAZIONE ALLA  DIVERSITA’ E ALL’INTEGRAZIONE 

Per promuovere la socializzazione e la piena integrazione nel gruppo di tutti gli alunni e  in particolar modo dei bambini portatori di abilità diverse o in difficoltà, nella conoscenza e nel rispetto delle differenze.  

L’Istituto si attiva per promuovere l’alfabetizzazione culturale attraverso percorsi individualizzati, per fruire del contributo delle risorse interne all’Istituto ed esterne attraverso una pianificazione degli interventi, avvalendosi di strumenti idonei al conseguimento di competenze specifiche, per offrire alla famiglia una collaborazione per l’elaborazione di un progetto di vita e la sua attuazione. 

ACCOGLIENZA 

Per favorire l’accoglienza di genitori ed alunni e facilitare l’inserimento, con particolare riguardo alla fase d’ingresso alle classi iniziali ed alle situazioni di rilevante necessità, l’Istituto presenta a genitori ed alunni l’organizzazione, le attività, la struttura e le risorse della scuola; organizza attività di conoscenza tra gli alunni dell’infanzia, della primaria e della secondaria di primo grado,  amplia il bagaglio di informazioni sugli alunni in ingresso anche utilizzando il contributo specifico delle strutture territoriali (equipe socio – psicologica) appronta attività di prima conoscenza tra compagni nei primi giorni di scuola (Progetto Accoglienza). 

SALUTE  E AMBIENTE 

Per agevolare un’adeguata educazione alla salute intesa come benessere psicofisico, e per maturare la consapevolezza della necessità del rispetto dell’ambiente, l’Istituto elabora percorsi graduati per argomento e complessità.

1. b.     Rapporto scuola -famiglia

Per costruire un’alleanza educativa con i genitori e per condividere modalità educative efficaci vengono stabiliti  momenti programmati di incontri docenti/genitori, per la condivisione e l’attuazione del contratto formativo.

Scuola Primaria

· Colloquio nel primo bimestre

· Colloquio in concomitanza della consegna del documento di valutazione 

· Colloqui su richiesta, a discrezione del team docenti

· Colloqui su richiesta dei genitori 

· Assemblee di classe per presentazione Piano di lavoro, andamento  e  verifiche 

Scuola Secondaria

· Assemblea di classe per la presentazione del Piano di lavoro

· Colloquio nel primo bimestre sulla situazione di partenza e consegna del documento informativo  a metà di ogni quadrimestre

· Incontri quadrimestrali per la consegna della scheda di valutazione

· Colloquio nel secondo quadrimestre per la verifica del percorso didattico - formativo

· Colloqui settimanali su richiesta dei genitori o dei docenti
Colloquio bimestrale pomeridiano, su appuntamento, per i genitori che hanno problemi di lavoro
· Cfr: Piano della comunicazione     in appendice     e   Patto di corresponsabilità educativa                 

2.  Progettazione  Didattica
L’attività di progettazione si propone di elaborare un’offerta formativa ampia e articolata che garantisca pari opportunità a tutti gli alunni e di strutturare attività per l’integrazione degli alunni in situazione di svantaggio.

L’Istituto ha elaborato un percorso curricolare delle discipline e delle educazioni per l’intera durata della scuola di primo grado, articolandoli in un percorso formativo graduale non ripetitivo ma complementare. Al fine di integrare e far convergere tutte le azioni volte al conseguimento degli obiettivi educativi e didattici sono state focalizzate alcune competenze trasversali che, ciascun docente, nell’ambito della programmazione didattica e nel rispetto della libertà d’insegnamento, cerca di promuovere nei propri studenti   (cfr allegati Curricola verticali di Istituto, Competenze in entrata scuola secondaria,  Curricola delle educazioni/progetti ).
2.a - Percorsi formativi disciplinari, interdisciplinari, integrativi di Istituto

2.b - Percorsi formativi di ampliamento dell’offerta formativa

2.c - Itinerari flessibili ( Piano di flessibilità )

2.d - Progettazione di interventi culturali, anche in collaborazione con realtà extrascolastiche 

2.e - Lavoro a casa

2.a    Percorsi formativi disciplinari, interdisciplinari e integrativi di Istituto   

· Percorsi di materia e di interdisciplina, in linea con gli indirizzi ministeriali

· Percorsi di accoglienza e integrazione

· Interventi di recupero, consolidamento, potenziamento 

· Trattazione di temi educativi trasversali: ambiente - salute - intercultura - sicurezza - educazione stradale… 

· Percorso triennale di orientamento (scuola secondaria)

· Interventi di supporto per l’alfabetizzazione di alunni extracomunitari 

· Viaggi d’istruzione e uscite didattiche

· Conoscenza della storia e delle tradizioni locali

2.b    Percorsi formativi di ampliamento dell’offerta formativa 

Scuola  Primaria-  La totalità delle iscrizioni  ha confermato  il consueto modello di  40 ore. La recente normativa  recita che non hanno più luogo  attività di compresenza che  nel tempo  andavano a caratterizzare  la tipologia oraria  del Tempo Pieno, conseguentemente  in linea a quanto richiesto,  i docenti hanno predisposto attività  di ampliamento dell’offerta  formativa   in proposte  didattiche  complementari  da svolgersi  in spazi  diversi  e tempi contemporanei  per intervenire  su piccoli gruppi .
Scuola  Secondaria di 1° grado-  L’Istituto negli ultimi anni ha elaborato la propria offerta formativa  costituendo  con la qualità   delle risorse  presenti, un ampio ventaglio  di proposte educative  che ha visto nel tempo un riscontro positivo  nell’adesione degli studenti.

La nuova impostazione di tempo scuola  introdotta nel corso dello scorso anno  scolastico , ha diminuito fortemente  l’organico assegnato obbligando l’Istituto a contenere la sua offerta in particolare  sulle classi seconde . 

Le attività dei pomeriggi  risultano essere di tipo  scientifico, sportivo, artistico  e di studio guidato per le classi seconde;  di  approfondimento linguistico di  inglese ( preparazione esame ket) e di latino,  e  di attività musicale , di informatica e di cinema  per le classi terze.

Tale modalità di rientro pomeridiano  andrà a scomparire per  giungere  ad una auto-definizione in 30 ore  (Tempo Normale antimeridiano ) e 36 ore (Tempo Prolungato con due rientri pomeridiani) .

2.c.1     Itinerari flessibili :   Piano di flessibilità Scuola Primaria

	CLASSI
	ORARIO

SETTIMALE
	ORARIO  DI MENSA / INTERMENSA
	ORARIO  DI MENSA/ INTERMENSA
	DOCENTI SOSTEGNO
	DOCENTI

LINGUA STRANIERA
	DOCENTI

RC

	15
	30  curriculari
	Prima e seconda 

dalle 

 12,10 alle 14,00 


	Terza, quarta e      

    quinta   dalle   12,50 alle 14,30


	3
	12  ore
	2


                                          PIANO DI STUDI

	                   
	monoennio 
	1° biennio
	2° biennio

	Italiano 
	8
	8
	8

	Storia 
	2
	2
	2

	Geografia 
	2
	2
	1

	Matematica
	7
	7
	7

	Scienze
	2
	2
	2

	Musica
	1
	1
	2

	Arte/ immagine.
	2
	2
	1

	Scienze mot.
	2
	1
	1

	Inglese
	1
	2
	3

	Religione 
	2
	2
	2

	Informatica
	1
	1
	1

	TOTALE
	30
	30
	30


Il numero delle ore destinate alle discipline è in linea con i minimi. La scansione delle attività settimanali non vuole e non può avere un carattere di rigidità, ciò per dare la possibilità di portare a termine un lavoro iniziato o per dare spazio a bisogni di approfondimento e di esercitazioni individuati nel gruppo classe. 

2c.2      Itinerari flessibili - Piano di flessibilità Scuola Secondaria di 1° grado 

	CLASSI
	ORARIO

SETTIMANALE

spazi orari
	ORARIO

ANTIMERIDIANO

 
	ORARIO 

POMERIDIANO 

	PRIME

3
	TEMPO

NORMALE

30 curriculari
	Dalle 8. 00 alle

dalle    13:40


	

	PRIME

3
	TEMPO

PROLUNGATO

36  curriculari
	  Dalle 8. 00 alle13:40         

 MENSA  dalle   13:40

       alle 14:30
	              14:30 – 16:30

	SECONDE E TERZE

7
	TEMPO

NORMALE

30 curriculari
	
	

	SECONDE E TERZE

4
	TEMPO PROLUNGATO

36  curriculari
	   Dalle 8. 00 alle13:40         

 MENSA  dalle   13:40

       alle 14:30
	LABORATORI pomeridiani  

14:30 – 16:30


Dal corrente anno la normativa prevede per tutte le classi  due soli modelli di tempo scuola :  il Tempo Normale a 30 ore e il Tempo Prolungato a 36.

Tutte le classi  seguono un’ organizzazione oraria con  un monte ore obbligatorio di  990  ore annue  per il tempo normale, e di 1118   per il  tempo  prolungato comprensivo dell’orario mensa .

Il monte ore  obbligatorio  viene distribuito su un numero di giorni  di attività scolastica di almeno   200 , da collocarsi tra il 14  settembre e il 14 giugno.

L’articolazione flessibile  del calendario   e degli spazi orari  , in base al DPR 275  sull’autonomia scolastica, ha permesso al nostro Istituto di  elaborare la seguente proposta:  

1. Attuazione  delle lezioni in spazi orari di 55 minuti 

2. Sei spazi giornalieri di attività curricolare  per  il TN, più  due   di  compresenza per il TP delle  classi prime 

3. Laboratori pomeridiani per le classi  seconde e terze a TP ( con due rientri), con scelta delle attività  tra quelle proposte.

4. Offerta di  un  laboratorio pomeridiano   per  gli alunni delle  classi seconde e terze    fino ad esaurimento dei  posti.

5. Mantenimento  di  attività di recupero e approfondimento, sulla classe  o su gruppi di alunni da definire  in fase di programmazione.

6. Settimana corta

7. Il numero  equilibrato di iscrizioni ai due modelli di  tempo scuola : Tempo Normale e Tempo Prolungato  ha permesso di  costituire  tre classi  omogenee   per tipo . 
      Nelle classi seconde e terze invece,   gli iscritti  al TP  rimangono distribuiti nelle classi  di precedente    

            formazione   per consentire il  completamento del percorso didattico  -formativo

PIANO DI STUDI

	Materie
	Spazi orari settimanali TN
	 Spazi orari  settimanali TP 
	Spazi orari  

settimanali TP

 classi terze

	Italiano
	5
	5 +4*
	5**

	Storia
	2
	2
	2

	Geografia
	2
	2
	2

	Approfondimenti letterari
	1
	1
	1

	Matematica
	4
	4+2*
	4**

	Scienze
	2
	2
	2

	Tecnologia
	2
	2
	2**

	1° Lingua comunitaria : Inglese
	3
	3
	3**

	2°Lingua comunitaria
	2
	2
	2

	Arte e immagine
	2
	2
	2 **

	Educazione musicale
	2
	2
	2**

	Scienze motorie 
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1

	Totale settimanale
	30
	36  di cui due

 per la mensa
	           30 + 4** di laboratorio    + 2 per la mensa


 * ore destinate ad attività di compresenza e mensa secondo il nuovo modello di tempo prolungato

**   a queste discipline per il corrente anno ,  è stato attribuito un n° di ore  maggiore rispetto   a quello presente nel nuovo modello di TP delle classi prime. Ciò permette alla scuola di  riutilizzare le risorse orarie   anche sulle classi seconde  e di   mantenere le modalità precedenti di offerta  per quanto riguarda  i laboratori opzionali e l’assistenza alla mensa .

il monte ore obbligatorio  di 990 ore  o di 1118  distribuito su un numero di giorni  pari a 209, e la suddivisione in spazi orari di 55 minuti    consentono di proporre alcuni “sabati di scuola aperta”, di articolare il calendario  scolastico dell’Istituto con alcuni ponti mantenendo anche qualche margine orario per eventi imprevedibili. 
Nei sabati di scuola si svolgono quella parte dei rispettivi progetti che   prevedono lavoro per classi aperte, il coinvolgimento dell’Istituto e del territorio (campestre d’Istituto, festa di fine anno, intervento delle scuole superiori per l’orientamento, vigili e protezione civile…)

L’articolazione di spazi orari in 55 minuti permette alla scuola di disporre di un pacchetto orario formato dal tempo mancante al raggiungimento del monte ore dell’orario di cattedra di ogni docente. Tempo che viene impiegato per completare l’attuazione delle attività progettate: compresenza nelle classi, sabati di scuola aperta, completamento al monte ore di assistenza mensa, viaggi di istruzione, attività con il territorio, supplenze.

2.d      Progettazione di interventi culturali, anche in collaborazione con realtà   

           extrascolastiche

L’identità progettuale si qualifica attraverso  l’articolazione di  Progetti 

Per impiegare al meglio le risorse e far convergere la molteplicità degli interventi, il Collegio individua  i seguenti gruppi di lavoro che si occupano della progettazione, della gestione e del monitoraggio degli interventi culturali e organizzativi . 
 

COMMISSIONI - GRUPPI DI LAVORO - GRUPPI DI STUDIO  

	Autonomia 

Per definire l’impianto culturale, educativo e organizzativo dell’Istituto
	Educazione alla salute

Per educare ad un benessere     psicofisico
	Continuità  

Per agevolare il passaggio  tra i diversi ordini di scuola (accoglienza – raccordo)

	Formazione classi prime

Per  tutelare un equilibrio nei gruppi 
	Curricola , riforma scolastica , valutazione

Per progettare percorsi nel rispetto delle indicazioni ministeriali


	Scuola Sicura                          

Per guidare all’assunzione di comportamenti  consapevoli e responsabili

	Orario

Per formulare un orario settimanale equilibrato
	Orientamento

Per formare/informare gli alunni su scelte future
	Intercultura

Per  favorire una cultura aperta al confronto e alla condivisione

	Mensa

Per garantire un servizio adeguato
	Ambientale

Per educare al rispetto dell’ambiente
	Integrazione alunni in situazioni

di handicap e di svantaggio

Per progettare percorsi  volti all’integrazione

	Monitoraggio/ Qualità

Per migliorare il servizio scolastico
	Rapporti con Biblioteca

Per educare alla fruizione dei servizi territoriali
	Servizi Sociali

Per collaborare alla prevenzione e al contenimento del disagio 


B)   PROGETTI    dell’ anno scolastico in corso            cfr.  in appendice  
2.e      Lavoro a casa 

Scuola primaria

Il tempo scuola occupa gli alunni per una considerevole parte della giornata; conseguentemente, potranno essere assegnate esercitazioni scritte e orali finalizzate a:

·  consolidare quanto trattato nel corso della settimana

·  rielaborare personalmente per favorire l’acquisizione dei contenuti

·  favorire un adeguato possesso della strumentalità

Le esercitazioni saranno calibrate per quantità e difficoltà.

 Scuola secondaria

Il lavoro da svolgere a casa è inteso come momento necessario di revisione ed applicazione individuale affinché

l’alunno diventi consapevole del grado delle competenze acquisite, delle personali capacità e delle proprie attitudini.

è modulato e graduato, tenendo conto del percorso individuale previsto per ogni allievo.
2.f      Criteri e strumenti  di verifica 

La verifica, che seguirà ogni proposta didattica, potrà essere scritta, orale  o grafica.
Ogni genere di prova terrà conto delle reali capacità di ogni singolo allievo e del  percorso per lui stabilito.

Le verifiche saranno periodiche, tese alla misurazione del livello di raggiungimento  degli obiettivi dell’unità di lavoro  a cui fanno riferimento, al fine di poter calibrare gli interventi successivi

Da qualche anno nella scuola primaria vengono svolte prove di verifica quadrimestrali, per l’area linguistica e logico - matematica, comuni all’interclasse, che costituiscono una documentazione utile sia al percorso effettuato dall’alunno, sia al passaggio alla scuola secondaria.

Le verifiche scritte e grafiche, dopo la correzione saranno consegnate all’alunno/a  per fornire alle famiglie una più ampia  informazione riguardo al percorso ed ai progressi del ragazzo/a nel raggiungimento degli obiettivi personali individuati.

Per quanto riguarda le verifiche orali, si comunicherà alla famiglia, il livello di raggiungimento degli  obiettivi verificati.

2.g .   Modalità di valutazione quadrimestrale 

Il livello di conoscenze e di abilità raggiunto in ciascuna disciplina sarà individuato, per ogni alunno, sulla base di:

· risultati delle verifiche orali e scritte

· progresso rispetto al livello di partenza

· risultati delle osservazioni sistematiche dell’insegnante relative alla responsabilità nel lavoro, all’impegno, all’autonomia e al rispetto dei tempi di esecuzione

In riferimento alla vigente normativa che chiede di  esprimersi in una scala di valutazione in decimali, l’Istituto ha elaborato  uno schema di riferimento al fine di condividere  i  significati da attribuire  ad ogni singolo voto. 

(c.f.r. allegato)  

· il  laboratorio di informatica e le attività opzionali pomeridiane avranno una valutazione descrittiva degli  atteggiamenti e dei risultati conseguiti    espressi in un giudizio sintetico                                 
COMPORTAMENTO 

scuola primaria 

Collegialmente il team docenti, stende il giudizio globale    sul livello di maturazione (del periodo o dell’anno) che evidenzi :

· progressi ottenuti rispetto al livello di partenza

· interessi e attitudini manifestati

· comportamento tenuto relativamente al conseguimento degli obiettivi  educativi

scuola secondaria  

Il Consiglio di classe si esprime in merito al comportamento tenuto relativamente al conseguimento degli obiettivi  educativi, esprimendosi con un voto  che trova la sua motivazione nella griglia  elaborata dalla commissione 

(c.f.r. allegato  tabella comportamento).

A chiusura dei due segmenti temporali dei due ordini di scuola, i docenti redigono un elenco di competenze maturate nel corso di ogni ciclo; per la scuola primaria  è ad uso interno dell’Istituto, per la secondaria  viene consegnato al termine del percorso di studi.

Gli strumenti  elaborati nel corrente anno,  per la valutazione  vogliono essere oggetto di studio per una loro efficace validità e chiarezza, pertanto vengono  monitorati e aggiornati in corso d'anno.

4. Progettazione Organizzativa

L’Istituto valorizza le risorse umane e professionali in modo ottimale predisponendo un piano organizzativo e articolando il tempo scuola in linea alle esigenze formative rilevate.

Risorse materiali

	ISTITUTO COMPRENSIVO  – servizi ubicati presso la Scuola Secondaria
· 1 ufficio di presidenza con postazione informatica e linea telefonica

· 1 ufficio del DSGA con postazione informatica e linea telefonica

· 1 ufficio del Collaboratore del Preside con postazione informatica e linea telefonica

· 2 uffici di segreteria (didattico e amministrativo) con n° 7  PC, 1 server, linea telefonica per ogni postazione PC, 1 fax  

· uno spazio stampa con fotocopiatrice a noleggio

TUTTI GLI UFFICI GLI SPAZI E LE POSTAZIONI SUDDETTE SONO COLLEGATI IN RETE TRA LORO E POSSONO ACCEDERE ALLA RETE WEB

	Scuola primaria
· 15 aule

· 1 laboratorio per Informatica     (18 computer, 4 stampanti, 2    scanner

· 1 aula di psicomotricità

· 3 aule laboratori

· Biblioteca di plesso

· Biblioteca alunni

· 1 aula audiovisivi

· 1 aula gioco simbolico

· ampio cortile di collegamento fra i   due plessi, con una pista di atletica e spazi verdi piantumati  e una zona adibita a serra

· parete di  arrampicata sportiva 

· locali mensa  usati  anche dagli studenti della scuola secondaria

· bidelleria

· ascensore


	Scuola secondaria
· Aula magna  dotata di videoproiettore, impianto stereo

· Aula professori 

· Biblioteca d’Istituto   

· 18 aule normali

· 2 aule per attività di sostegno per alunni diversamente abili  con 2 computer, stampante, scanner

· 1 laboratorio di scienze

· 2 laboratori per Informatica      (con server e  17 computer,  linea ADSL per collegamento a Internet, 4 stampanti   2 scanner)

· 3 laboratori  di Arte

· 3 laboratori di Tecnologia

· 2 laboratori di Musica

· 2 palestre attrezzate per  varie discipline sportive e l'uso di una tensostruttura in comune con altre realtà locali

· 2 aule audiovisivi

· 2 aule  di lingua 2 non multimediali

· ACCESSO  per disabili motori  al piano terra  mediante rampa  e al primo piano con ascensore


Risorse umane esterne
· Esperti degli Enti Territoriali e del Comune 

Risorse finanziarie

· Fondo dell’istituzione scolastica
· Fondo per la sperimentazione dell’autonomia

· Contributo comunale per la sperimentazione didattica e il diritto allo studio

· Contributo per la formazione e l’aggiornamento

· Fondi per progetti speciali

Organizzazione scolastica

· Orario scolastico primaria e secondaria    

· Orario di apertura al pubblico                     in appendice
Organizzazione  dei rapporti scuola – famiglia  

· Cfr : Piano della comunicazione in appendice        e   Contratto formativo                 

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO
Docente e dirigente ritengono una priorità la formazione continua, pertanto ogni anno vengono organizzate  iniziative di formazione o aderiscono a percorsi  promossi  da enti  di formazione  presenti sul territorio.  

       in appendice    Piano annuale  della formazione del personale scolastico          

VERIFICA  E  VALUTAZIONE
DOCUMENTAZIONE
Le azioni di monitoraggio e di verifica finale saranno condotte secondo tempi e modi definiti dal gruppo Autonomia e dalla commissione Monitoraggio e mireranno al controllo di conformità, efficacia ed efficienza del servizio offerto nonché del grado di soddisfazione dell’utenza e degli operatori.

STRUMENTI
- Questionari di soddisfazione dell’utenza interna (docenti, personale ATA) ed esterna (genitori)

- Questionario di autovalutazione del servizio (Docenti)

- Verbali delle riunioni

SOGGETTI 

- Amministrazione centrale 
- Utenza (operatori scolastici, studenti, genitori, referenti esterni )
- Collegio Docenti

- Dirigente Scolastico

- Consiglio d’ Istituto

- Commissione Monitoraggio

- Gruppo Autonomia

I risultati delle attività di verifica e di valutazione verranno utilizzati per valorizzare i punti di forza e  attuare interventi di riprogettazione e di miglioramento di aree deboli.

Tutti gli allegati citati nel POF possono essere visionati  dagli utenti presso la Segreteria Didattica su esplicita richiesta scritta, alcuni di essi sono pubblicati  nel sito della scuola.
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